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Progetto FORMIS

Formazione In Servizio degli insegnanti
In un periodo di trasformazioni profonde del tessuto socioeconomico e culturale del nostro Paese e della domanda di istruzione, la formazione continua in servizio degli insegnanti costituisce una delle più importanti chiavi di volta al fine di dare concrete risposte ai bisogni formativi sempre più complessi dei nostri giovani.

In tale scenario, le associazioni professionali degli insegnanti e dei dirigenti scolastici Aimc, Andis, Cidi, Fnism, Legambiente, Mce, Uciim, consapevoli di tale necessità, stante l’urgenza di dare le opportune risposte alla domanda di formazione continua degli insegnanti, hanno chiesto e ottenuto dal Miur l’autorizzazione e i finanziamenti necessari per condurre una indagine sui concreti bisogni professionali degli insegnanti in servizio.

Tale iniziativa ha condotto all’avvio del Progetto Formis, Formazione continua in servizio degli insegnanti.

Rilevare i bisogni degli insegnanti, e non calare dall’alto proposte, distaccate dalle reali esigenze di coloro che si presentano in aula ogni giorno, è quanto mai necessario, stante il fatto che il nostro Paese ha assunto l’impegno di garantire a ciascun alunno il diritto/dovere all’istruzione e alla formazione per almeno 12 anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il 18° anno di età (legge 53/03, art. 2). Il che implica una professionalità docente capace di incidere positivamente non solo sui processi di istruzione, ma anche su quelli dell’educazione e della formazione (dpr 275/99, art. 1), processi che richiedono attività di insegnamento/apprendimento che impegnano competenze progettuali, organizzative e metodologiche che vanno oltre la competenza disciplinare di cui alle singole classi di concorso.

Nel rinnovato quadro istituzionale del nostro Sistema di istruzione, una professionalità docente di alto profilo si rivela quanto mai necessaria. Pertanto, rilevare i concreti bisogni degli insegnanti significa anche e soprattutto indicare ai decisori politici quali iniziative intraprendere per dare loro concrete risposte con attività di formazione continua in servizio. La ricerca consentirà di rilevare anche i bisogni cosiddetti impliciti della professionalità docente, bisogni sui quali sarà opportuno incidere con maggiore e più mirata efficacia.

Le associazioni professionali, convinte della necessità di agire unitariamente a fronte di tali complessi bisogni, confidano in una positiva risposta da parte degli insegnanti tutti.

Roma, Maggio 2013

AIMC, Associazione italiana maestri cattolici

ANDIS, Associazione nazionale dei dirigenti scolastici

CIDI, Centro di iniziativa democratica degli insegnanti

FNISM, Federazione nazionale degli insegnanti

LEGAAMBIENTE, Legambiente – Scuola e formazione

MCE, Movimento di cooperazione educativa

UCIIM, Associazione professionale cattolica di insegnanti, dirigenti e formatori

http://www.formis.it/
